
zione nella definizione economica
della previsione di spesa, una assen-
tecuradell'interessedell'amministra-
zione». Parole al vento per Romeo,
che veleggiava verso altri appalti.
Quelli della manutenzione e gestio-
nedellemense scolastiche (26milio-
ni). A «lavorare» per Romeo questa
volta è l'assessore Giuseppe Gamba-
le, ex deputato, Ds, ex Rete di Leolu-
ca Orlando. È lui che ha inventato il
mega-appalto sumisura per Romeo,
la sindaca Iervolino ha delle perples-
sità, «Rosetta è scema», chiosa lui.
Verso Romeo, scrivono gip e pm,
Gambale esprime «una operosità ai
limiti della dedizione». L’ex «giusti-
zialista» offre un sostegno politico di
alto livello al grande elemosiniere.

«Ieri ho parlato con Beppe Fioro-
ni, una sera andiamo a cena». Forse
per «allargare» ilmodellomensesco-
lastichemade inNapoli a tutta Italia.
«Sevieni conme,vieni senza identifi-
cazione, entri al Ministero», in cam-
bio Romeo intercederà con De Mita,
all'epoca padrone della Margherita
in Campania, per le future sorti dell'
assessore. Chi sembra dar fastidio a
Romeo è Antonio Polito, negli anni
dell'appalto segretario Margherita a
Napoli. «Ha fattounapastetta per un
suo amico», si lamenta l'imprendito-
re con Lusetti. «Tranquillo, se vuoi
blocco tutto».Avevaappalti e gestiva
servizi dovunque, Alfredo Romeo,
mavolevaarrivare inVaticano.Egra-
zie al suo amico colonnello della Dia
Vincenzo Mazzucco: «C'è da gestire
un sacco di situazioni immobiliari,
chiese, ospedali. Una cosa immensa,
60 milioni ad aggiudicazione diret-
ta, la moglie di questo amico è la ni-
pote diretta del cardinale Bertone».
Romeo pensava anche al suo alber-
go, un cinque stelle superlusso, da-
vanti al Porto. Lo hanno inaugurato
pochi giorni fa, ora è sotto sequestro.
Nel 2007 si sta decidendo il Festival
Teatro Italia, conta sull'appoggio di
Rutelli allora ministro del Turismo.
Romeo chiama Lusetti, che tranquil-
lizza: «Ho riferito a Francesco quella
cosa di questa estate, dimmi come si
chiama il tuoalbergo».Al quale tiene
moltoancheBocchinocheraccoman-
daunochef: «Alfré,domaniGennari-
novienea fareunsopralluogo, vabe-
ne?».❖

Tutto sotto controllo

Il «sistema» puntava
anche alla Santa Sede
Che smentisce

Il Vaticano

«Mi saltavano addosso come caval-
lette, sì, cavallette, volevano i soldi,
nonpotevo far altro chepagare, fun-
zionava inquestomodo.Erounavit-
tima, non un complice». Alfredo Ro-
meo dixit. Marzo 1993. Si era costi-
tuitopochi giorni prima. Il suonome
l’aveva fattoAlfredoVito,mister cen-
tomila preferenze, condannato per
voto di scambio, e finito deputato di
Forza Italia per due legislature.

Romeo, chealloraavevapocome-
no di quarant’anni, aveva ottenuto
l’appaltodella vitacon lavittoriadel-
la gara per il censimento e la gestio-
ne del patrimonio immobiliare del
Comune di Napoli, il primo nel suo
genere(il pubblicoaffidava ingestio-
neunprivato il propriopatrimonio).
Era arrivato davanti ai giudici, dopo
una breve latitanza, Romeo. Con gli
occhi rossi si era sfogato: «Con lano-
stra gestione il Comune ha portato
l’introitoannualedei fitti da4miliar-
di a24.Per tutta rispostadopo l’asse-
gnazione dell’appaltomi sono salta-
ti addosso come iene inferocite, mi-
nacciandomidi cancellare la conces-
sione se non avessi pagato».

Era l’alba della dissoluzione del
potere della «banda dei quattro»
(AntonioGava, PaoloCirinoPomici-
no, Giulio Di Donato e Francesco De
Lorenzo). A Napoli si respirava aria
nuova. Era arrivato il sindaco Anto-
nio Bassolino, la vecchia pentola era
scoperchiata, ma Romeo continua-
va a navigare, nonostante una con-
danna in primo e secondo grado, fi-
nita in prescrizione solo il 2 ottobre
del 2000.

All’inizio erano le case, l’appalto
napoletano vinto a suon di mazzet-
te fruttava 30miliardi di lire l’anno.

Lo vinse anche una seconda volta,
senzaricaschigiudiziari, strappan-
dolo con un ribasso del 57,7% alla
Edilnord di Silvio Berlusconi. Nel
frattempo il business si eraallarga-
to: Roma, Catanzaro, Venezia. La
Romeogest (che era succeduta al-
laE&Rfinitanella tangentopolina-
poletana)avevaottenuto lagestio-
ne del patrimonio dell’Inpdap e
dei ministeri della Difesa e del Te-
soro.

A Napoli, il cuore dell’impero,
dove lamagnifica villa sul mare di
Posillipo stride con le condizioni
dei fatiscenti palazzoni di edilizia
popolaregestiti, lepresediposizio-
ne pro e contro Romeo si moltipli-
cavano. In consiglio comunale Pa-
squale Losa, allora rappresentante
del Ppi (oggi è presidente di Asia,
la società che raccoglie l’immondi-
zia di Napoli) denunciò in aula la
presenzadi «unpartito trasversale
della Romeo», mentre Rosario
Concordia, di An, era andato an-
che oltre dicendo che l’impresa
«aveva risolto i problemi lavorati-
vi dimolte famiglie di consiglieri».
Perchè, se era vero che gli utili de-
gli immobili crescevano, ènella lo-
rogestionechequalcosa continua-
va a non tornare. Bastava andarsi
a fare un giro negli agglomerati di
Ponticelli, Scampia, Poggioreale,

per capire che i conti non tornava-
no. L’ex assessore al Patrimonio
Mario Di Costanzo chiese chiari-
menti sui47milioni spesi in fotoco-
pie e sull’installazione di 462 cal-
daie (non richieste) aMarianella e
Pianura, dove nei palazzi ci piove-
va dentro. Sui rapporti Comu-
ne-Romeoci fuancheunacommis-
sioned’indagine, nel 2001, presie-
duta dal Ds Mario Maffei. La rela-
zione tecnica finì pari e patta: le
inadempienze erano da entrambe
le parti. Intanto la gestione cresce-
va: 30.500appartamenti aNapoli,
44.800 a Roma, 8.920 a Milano,
Scip 1 e 2, case Impdai (9.906 uni-
tà immobiliari damettere sulmer-
cato),Quirinale e Senato. L’ultima
impresa si è conclusa due giorni
fa: l’inaugurazione dell’Hotel Ro-
meo, a viaMarina, in quello che fu
il palazzo dal quale Achille Lauro,
l’armatore sindacodiNapoli, deci-
deva le sorti della propria flotta.
L’hanno sequestrato, l’albergo.
Mentre qualcuno commenta ama-
ro: dal ‘93 sono cambiati solo i no-
mi.Uno solo, dicono, sembraesse-
re rimasto.❖

Politici al servizio
della «causa», favori e
promessa di carriere

NAPOLI Non c’è solo la delibera
per l’appalto di Global Service al centro
dell’inchiestadella procuradiNapoli.L’at-
tenzione dei pm si concentra infatti su
quattroappalti.Oltreaquelloormaifamo-
soperlamanutenzioneordinariaestraor-
dinaria delle principali strade di Napoli
(400 milioni), c’è anche il Global Service
della Provincia (145 milioni) per la gestio-
ne e la manutenzione della rete stradale.
Poic’èlagaraperlamanutenzioneerefe-
zione delle scuole (20 milioni)e il servizio
di pulizia pergli immobili sede dell'ammi-
nistrazione provinciale di Napoli.❖

FRASE
DI...
FRANCESCO
RUTELLI
Pd

ediblasi@unita.it

Alfredo Romeo, titolare della
Romeo Gestioni è coinvolto nell’in-
chiesta sulla delibera del Comune di
Napoli su «Global service», per l’aggiu-
dicazione della gestione e la manuten-
zione del patrimonio pubblico e delle
mense scolastiche. Le ipotesi sono
l’associazione per delinquere finaliz-
zata alla turbativa degli appalti, l’abu-
so d’ufficio e corruzione. La delibera
non è mai stata esecutiva. ❖

Il re della «Global Service»
e quegli appalti d’oro

Quattro inchieste:
dalle strade
alle mense scolastiche

L’ascesa dell’imprenditore: dal-
la «banda dei quattro» alla serie
di appalti aggiudicati. E l’espan-
sione a Roma, Catanzaro, Vene-
zia... Più di 200mila apparta-
menti in gestione nel corso di
questi anni.

L’imperodiRomeo:
daGava alla gestione
degli immobili
di Senato eQuirinale

ROMA

IL CASO

Strappò l’appalto
a suon di ribassi
anche del 57,7%

F
«Mi vengono riferite informazioni su telefonate nelle quali
Nugnes e l'imprenditore Romeo parlerebbero sul mio conto. Non
ho nulla a che vedere con le vicende della Procura di Napoli».

EDUARDO DI BLASI

Chi è

La gara contro Edilnord
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